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Per superare i l turno di Coppa Uefa i rossoneri dovranno far meglio del 2-2 di San Siro 

A Manchester impresa ardua 
(però il Milan ha fiducia) 

Fuori anche Chiodi, giocherà Sartori - Il match in diretta 

per radio (ore 20,30) e domani in televisione (ore 16) Coppa UEFA - Det.: PSV Eindhoven (01.) 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — Il Milan 
sbarca In Inghilterra senza 
le macchine fotografiche a 
tracolla, rinuncia allo « shop
ping » e alle cartoline ricordo 
e sì rinchiude nel silenzi di 
Winslow, un sobborgo che le 
ciminiere di Manchester non 
sono riuscite a intossicare. E' 
dunque una squadra profes
sionale, non certo in versione 
turistica, quella che questa 
sera alle 10,30 locali (corri
spondenti alle 20.30 Italiane) 
cercherà di forzare il suo de
stino in Coppa UEFA, gra
vemente compromesso dal 2-2 
di quindici giorni orsono a 
San Biro. L'avversario, 11 
Manchester City di Tony 
Book, si affida alla pressione 
psicologica. « Il Milan — ha 
dichiarato il "coach" ingle
se — non ci spaventa. Il pa
reggio dell'andata consente 
ampi margini alla nostra ma
novra. Non abbiamo l'assillo 
della vittoria a tutti 1 costi. 
Lo zero a zero o l'uno a uno 
potrebbe bastare. L'importan
te era di non uscire con le 
ossa rotte da San Siro. Penso 
che stasera riusciremo anche 
a divertire la nostra gente». 

Mister Book è dunque eu
forico. Rispetto ai novanta 
minuti di Milano potrà recu
perare Barnes, pedina essen
ziale per i suol schemi offen
sivi. Inoltre, con tutta una 
serie di manovre ai limiti del 
regolamento, gli è riuscito di 
posticipare a data da desti
narsi la partita di campiona
to, che i suoi ragazzi avreb
bero dovuto giocare sabato 
scorso, sul prato di Wolve-
rhampton. La motivazione uf-

COSI' IN CAMPO 
C I T Y 

Corrlgham 1 
Keegan 2 

Donachls 3 
Booth 4 

Watson 5 
Power 6 

Hartford 7 
Bell B 

• Kldd 9 
VIIJoen 10 
Barn** 11 

M I L A N 
Albertosi 
Collovatl 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi 
Burlanl 
Antonelll 
Novellino 
Rlvera 
Sartori 

ARBITRO: Attinger (RFT) 
In panchina per il Milan: 12. 
Rlgamontl. 13. Boldlnl. 14. 
Mlnola. 15. Carottl. 16. Man-
drestl. 
RADIO e TV: oggi radio. Rete 
1. diretta ore 20.25; domani 
sintesi TV, dalle 16 alle 17. 
Rete 2. 

Ajax-Honwed 
stasera in TV 

Stasera nel corso di «Mer
coledì sport » in onda sulla 
prima rete TV alle 22.15. sa
rà trasmessa, da Amsterdam, 
l'incontro di calcio Ajax-Hon
wed, valevole per la Coppa 
UEFA. 

Borg guadagna 
60 dollari al colpo 

HELSINKI - In relazione al
l'ennesimo successo di Bjorn 
Borg — ha battuto l'america
no Vitas Gerulaltis in un in
contro d'esibizione, guada
gnando 40.000 dollari —, il 
quotidiano Helsingin Sano-
mat si è preso la briga di 
calcolare quanto valesse, tra
dotto in moneta spicciola. 
ogni suo colpo. Ebbene, poi
ché durante le due ore e più 
di gioco il superasso svedese 
ha colpito 655 volte la palla, 
l'operazione è semplice. Ba
sta dividere 40000 dollari per 
655. il che dà circa 60 dollari 
al colpo. Niente male dav
vero. 

fidale parla di terreno impra
ticabile per il maltempo. 

In realtà qui, nell'Inghil
terra del nord, c'è stato un 
po' di nevischio con qualche 
gelata notturna. Assoluta
mente nulla di particolare. 
Addirittura 11 Milan ha tro
vato un pallido sole. Senz'al
tro le condizioni climatiche 
sono peggiori in Italia. Ep
pure Book è riuscito a strap
pare tre giorni di riposo sup
plementare per la sua trup
pa. Del resto 11 campionato 
per il City si può dire ormai 
stregato. Il Llverpool. capo
lista, viaggia con tredici lun
ghezze di vantaggio. Molto 
meglio quindi la rincorsa alla 
Coppa UEFA, trofeo in gra
do di qualificare una stagio
ne a livello continentale. 

Il Milan, evidentemente. 
chiede di essere ascoltato. 
Non gradisce il ruolo di vit
tima da sacrificare sull'altare 
del nazionalismo calcistico 
anglosassone. Si riservano, 1 
rossoneri, buona parte delle 
probabilità di promozione al 
« quarti ». Lledholm. rispetto 
alle funeree previsioni di due 
settimane addietro, appare 
addirittura trasformato. E' 
quasi ilare. Per forza — spie
ga — vedo che la squadra 
sta cominciando ad esprimer
si su livelli discreti. Non è 
questione di metamorfosi. 81 
tratta soltanto di analizzare 
certe situazioni con freddez
za ed obiettività. Il Man
chester è sempre temibile, ha 
un ritmo che ti può paraliz
zare 1 centri nervosi, però 
stavolta dico che abbiamo 11 
cinquanta, sessanta per cen
to di possibilità». 

Sarà comunque un Milan 
forzatamente rinnovato quel
lo che reciterà davanti ai 
cinquantamila del « Maine 
road ». Blgon è rimasto a 
casa, Chiodi non ha neppur 
preso parte alla seduta di 
allenamento che la squadra 
ho sostenuto in un Campet
to sperduto della periferia 
di Manchester. La caviglia 
sinistra gli si è gonfiata 
maledettamente. « I maligni 
— sostiene Lledholm — di
cono che potrebbe anche es
sere un vantaggio. Eppure 
lo sostengo che Chiodi sa
rebbe stato utilissimo. E* 
l'unico che non abbia pau
ra, che sia in grado di pe
netrare nel cuore della di
fesa avversaria, Sartori, il 
suo sostituto, sta fortunata- ' 
mente attraversando un buon 
momento. Come Antonelli 
del resto, chiamato a rile
vare Blgon. Chiaro che quel
lo di stasera sarà un Milan 
sbilanciato in avanti. Pro
prio per questo dovrò chie
dere a Rlvera di starsene 
un po' sulle sue, pratica
mente davanti al nostro 
sbarramento difensivo ». 

Il vero problema, secon
do Lledholm. sarà costitui
to dall'arrembaggio dei di
fensori inglesi, soprattutto 
in occasione dei calci piaz
zati. « Loro, quando ad esem
pio c'è da battere un ango
lo, vengono avanti tutti, ti 
pressano. Non trascuriamo 
poi che qui si gioca con pal
loni molto più leggeri. E' 
facile indovinare lanci di 
sessanta metri. E si spiega 
anche perché da queste par
ti si segnano più gol. Le 
marcature? Tutti a zona. 
escluso Collovatl che starà 
su Barnes e Bet che si in
collerà a Kidd. Maldera po
trebbe avere Channon che 
però, mi dicono è ancora 
in condizioni di forma ap
prossimative. Speriamo be
ne ». 

Da segnalare che la so
cietà non intende dram
matizzare lo sfortunato pe
riodo di Albertosi. Ormai 
prossimo ai quarantanni, il 
portiere milanista si difen
de cosi: a E' un momentac-
cio. Oggi la mia compagna 
sarà operata e lo sono In 
ansia. E* facile criticarmi. 
Alla mia età la gente ti spa
ra addosso impietosamente. 

Si dice: Albertosi non ha 
più i riflessi, è vecchio, for
se l'unico gol che avrei an
che potuto evitare era quel
lo di domenica. Il resto so

no tutte frottole. E poi non 
dimenticate che ho una di
fesa di gente giovane, ine
sperta. Sento comunque che 
stasera potrebbe anche es
sere la mia partita ». Con
cludiamo ricordando che la 
radio Italiana trasmetterà 
l'incontro sul programma, a 
partire dalle 20 e 25. Le vo
ci quelle di Enrico Amerl e 
Sandro Ciotti. In TV doma
ni, ampia sintesi, dalle 16 
alle 17. sulla Rete 2. E' an
nunciato l'arrivo del C.T. az
zurro, Bearzot. 

Alber to Costa 

OTTAVI DI FINALE 

Esbejerg (Dan.) • Hertha Berlino (RFT) 

Honved (Ungheria) • AJax (Olanda) 

Milan (Italia) - Manchester City (Inghll.) 

Valencia (Spagna) • West Bromwlch (Inghll.) 

Borussla M. (RFT) - Slask Wroclaw (Polonia) 

Stoccarda (RFT) - Dukl» Praga (Cecoslov.) 

Stella Rossa (Jug.) - Arsenal (Inghilterra) 

Strasburgo (Fr.) • MSV Dulsburg (RFT) 

Le finali si giocheranno II 9 e II 23 maggio 1979 

AND. 

2-1 

4-1 

2-2 

1-1 

1-1 

4-1 

1-0 

0-0 

R I T . 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

oggi 

In casa d i amici a Pesaro 

Improvvisa morte 
del cestista 

Steve Mitchell 
Le cause del decesso 

non sono state chiarite 

Steve MITCHELL 

Fra una settimana lo sfortunato giocatore saprà la verità 

Roggi: «Dovessi lavorare 
non mi sentirei umiliato» 

La Fiorentina attende tranqui l la la Roma 

Carosi: « Se fossi 'Valca' 
terrei Pruzzo arretrato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — * Non sarà tacila neppure domenica. La Roma * In netta 
ripresa a contro di noi t i comporterà coma II Vicenza ». Queste le 
prime parole che ha detto Carosi al giocatori viola riuniti in una sa
letta dello stadio par discuter* sulla gara giocata contro la squadra 
veneta. E quando Carosi parla di una Roma che al comporterà coma 
il Vicenza egli vuole dira che I e giallorossi • applicheranno un modulo 
di gioco molto coperto, faranno cioè il « catenaccio » davanti a Paolo 
Conti: « Gli uomini di Valcareggi non posseggono le stessa caratteri
stiche dei vicentini però sono convinto che saranno in grado di adat

tarsi ». 
Se lei fossa al posto di Valcareggi — gli abbiamo chieste du

rante l'incontro con i giornalisti — se avesse cioè bisogno di punti, 
cosa farebbe? Alfronterebb* la Fiorentina a viso aperto oppure™ 

• lo farei come G.B. Fabbri: ad un certo momento richiamar*! 
indietro anche Pruzzo a dar man forte alla difesa ». 

A proposito di Pruzzo, che A una vera punta, chi avrà II compito 
di marcarlo? Si preveda il rientro di Galdiolo? 

• C i tempo per decider* ma già cha abbiamo affrontato II pro
blema vi posso dira che il giocatore, quando gli ho detto cha non 
avrebbe giocato, non ha battuto ciglio. Anzi alla fina mi ha detto 
che è stato meglio cosi poiché non avrebbe avuto un ruolo preciso. 
Voglio aggiungere che proprio par adattarsi agli avversari sarà un po' 
diflicile vedere spesso la stessa Fiorentina. Inoltre, come ho detto 
sin dal mio arrivo, chi non è in perfette condizioni rimane a terra. 
Ad esempio se Antognoni contro il Verona avesse giocato come la 
domenica prima a Catanzaro, sette giorni dopo contro l'Avellino non 
l'avrei fatto giocare. E questo discorso vate per tutti, non solo per 
il capitano. La Fiorentina di questa edizione ha un solo scopo: rag
giungere il più presto possibile la sona salvezza. E se lo facciamo uti
lizzando anche 1 "pivelli" (contro il Vicenza la media è stata al di 
sotto dei 23 anni) raggiungiamo anche quell'obiettivo che à la valo
rizzazione dei giovani ». Nella foto: ANTOGNONI. 

I. c. 

Il prof. Giorgi ha detto che se l'arto 

non dovesse tornare a posto, Moreno 

dovrà, purtroppo, dire addio al calcio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ho la rogna 

addosso. Domenica, contro la 
Roma, ho mancato tre gol. 
Poi, verso la fine, devo ave
re trovato una buchetta: fat
to sta che il ginocchio non 
mi ha retto e si è subito gon
fiato. La fortuna mi ha vol
tato le spalle». 

Chi parla cosi è Moreno 
Roggi, difensore dell'Avelli
no, ex terzino della naziona
le che dopo due anni di sof
ferenze ed un palo di inter
venti al ginocchio destro da 
parte. del prof. Trillat, era 
tornato a giocare: « Mi ci so
no voluti tanti sacrifici per 
tornare a posto. Poi, dopo 
appena dieci partite ecco che 
il ginocchio non regge». 

Cosa hanno detto l medi
ci? « Sono stato a farmi vi
sitare dal prof. Bruno Gior
gi, primario della prima se
zione del Centro Traumato
logico Ortopedico di Coreggi. 
La diagnosi è la seguente: 
distorsione del ginocchio de
stro con lesione ai legamen
ti crociati e versamento arti
colare. Nessuna lesione al me
nisco ». « Il che vuol dire che 
devo rimanere una settimana 
a riposo e poi riprendere a 
correre sema forzare. Intan
to il gonfiore è un po' scom
parso da domenica ». 

Dopo l'incidente del 21 ago
sto del '76 a Viareggio e gli 
interventi operatori, la gam
ba destra sottoposta a sfor
zo ti aveva dato dei distur
bi? gli chiediamo. 

« Contro il Verona e contro 
il Napoli avevo sentito un 
po' di dolore. Contro la Fio
rentina e la Roma, invece. 
tutto era andato via liscio 
come l'olio. Poi in un contra
sto devo avere appoggiato 
male il piede. Forse in quel 
punto il terreno di gioco pre
sentava un piccolo avvalla
mento. Fatto sta che la gam
ba non mi ha retto ed ora 
sono qui a casa dei miei suo
ceri in compagnia di mia mo
glie e dei miei figli in atte
sa di conoscere quale fine 
farò ». 

Non ti sembra di essere 
un po' troppo pessimista? — 
gli facciamo notare. 

Lovati: « Una Lazio meno bella, ma p iù pratica » 

Garlaschelli sacrificato in trasferta? 
Il tecnico pare deciso a fare ulteriori scelte: se D'Amico non supera la 
prova col Bologna verrà escluso dalla formazione - Si profila il ritorno di 
Agostinelli o di Badiani • Roma: forse Sorelli non recupera per Firenze 

ROMA — La Lazio aspetta 
di «cassare dieci gol in tre 
trasferte (Fiorentina. Inter, 
Catanzaro) per correre al ri
pari. Lovati dà ragione al 
portiere Cacciatori, e dice: 
« Da ORTJÌ in poi una Lazio 
con meno gioco, più brutta 
ma più pratica, che cerchi 
il risultato ». Valcarcjrgi gli 
fa eco. facendo ricorso al 
piovani Borelli. Allievi, e 
forse. Ciariantini. Ma per
chè si è aspettato tanto? 
chiediamo noi. Due note po
sitive In tanta delusione: U 
recupero di Nicoli e di Paolo 
Conti. Migliore in campo 
contro 11 Catanzaro, l'uno; 
interventi che hanno salvato 
il risultato con l'Avellino. 
dall'altro. Ma le prospettive 
non sono confortanti per 
nessuna delle due. La Lazio 
avrà, fino alla quindicesima, 
Bologna lo casa; Torino e 
NapoJi fuori; Perugia m ca-
sa e Milan fuori. La Roma 
avrà Fiorentina fuori; Juve 
e Inter m casa; Atalanta 

fuori e Ascoli In casa. 
Evidenti gli squilibri tat

tici delle due romane. Intan
to nessuna delle due ha mai 
giocato, anche per ragioni 
contingenti, con una stessa 
formazione. I « processi » 
nella Lazio sono stati fatti, 
via via. a Nicoli. Martini. 
Lopez, Badiani. Cordova e 
D'Amico. Dopo Catanzaro si 
Invoca un centrocampo più 
agguerrito, facendo ricorso o 
a Badiani o ad Agostinelli. 
magari con l'esclusione di 
Cordova o di D'Amico e. In 
trasferta, di Garlaschelli. 
Per D'Amico la prova d'ap
pello sarà quella di dome
nica contro il Bologna. La 
formazione dovrebbe essere 
la stessa battuta in Calabria. 

Nella Roma l « processi » 
non si contano più. VI è sta
to sottoposto anche Giagno-
ni, il quale fu « condannato ». 
A tempo debito, una mag
giore dose di realismo, una 
mag?iore ca'ma avrebbero 
giovato assai di più delle 

« Illusioni Pruzzo ». Adesso 
il momento è molto delicato. 
La forza di reazione avrà la 
sua verifica fino alla chiu
sura del girone d'andata. Se 
non si realizzerà in pieno, 
allora si che saranno guai 
seri. Noi, per la simpatia che 
portiamo ai giallorossi, ci 
auguriamo che tutto quadri. 
Sul piatto della preparazione, 
ieri mattina l biancazzurri 
si sono allenati in modo leg
gero al « Maestrelli ». Non 
erano presenti Wilson e Mar
tini per motivi precauzionali. 
I giallorossi, al «Tre Fon
tane », hanno lavorato In 
tranquillità col pubblico pre
sente. Problemi: forse Bo-
relli non recupera per Fi
renze. Domani si decide se 
verrà confermato Allievi. Ma 
a Firenze t giallorossi non 
giocheranno con tre punte. 
Oggi nuovo allenamento in 
mattinata. Si profila una 
mini tournée in Arabia Sau
dita «il 19 a Gedda « il 21 
a Riad). 

« In questi due anni me ne 
sono capitate di tutti i colo
ri: c'è chi mi giurava che sa
rei tornato a giocare come 
prima, chi invece mi face
va coraggio dicendomi che a-
vrei fatto bene a trovare un 
altro lavoro. Poi dopo le in
numerevoli peregrinazioni tro
vai il prof. Trillat di Lione, in 
Francia, il quale senza pro
mettermi niente mi operò due 
volte rimettendomi in sesto. 
Però stamani (ieri per chi leg
ge) il prof. Giorgi è stato 
molto chiaro: mi ha detto 
che se fra una settimana lo 
arto non dovesse tornare a 
posto, potrò veramente attac
care le scarpette al classico 
chiodo». > • 
- Cosa proveresti in questo 

caso? Cercheresti di rima
nere nel giro del gioco del 
calcio oppure...? 

« Intanto riprenderei gli 
studi e allo stesso tempo cer
cherei di trovare una occu
pazione: devo pensare alla 
famiglia, a mia moglie e ai 
miei due figli. Nel campo del 
calcio ho fatto una certa e-
sperienza. conosco abbastan
za bene come ci si deve muo
vere a livello societario ma 
prima di decidere voglio at
tendere il responso del cam
po, voglio cioè essere sicuro 
che la gamba non ne vuole 
più sapere. Da quando ho 
ripreso a giocare un qualco-
sina l'avevo sempre accusa
to. Lo stesso prof. Trillat me 
lo aveva anticipato e mi a-
veva anche detto che nel gi
ro di poche ore t legamenti 
sarebbero tornati alla nor
malità. Ed è appunto anche 
per questo e per il fatto che 
il versamento si è quasi rias
sorbito che spero tanto di ri
tornare ad Avellino nelle mi
gliori condizioni fisiche. La 
volontà di recuperare non mi 
manca. Da quando ebbi il 
primo incidente per ritorna
re ad essere il miglior More
no Roggi mi sono sottoposto 
a sforzi fisici e psichici non 
indifferenti. Anche perché 
subito dopo l'incidente di Via
reggio non è che trovai 
sulla mia strada molti ami
ci. Anzi ad essere sinceri, mol
te persone, anche quelle su 
cui avevo dato un giudizio po
sitivo. mi voltarono le spalle. 
Elementi questi che se li aves
si trovati una settimana fa 
mi sarebbero saltati al collo. 
mi avrebbero ricoperto d'oro 
perché ero tornato ad esse
re il personaggio di prima. 
Ed è per tutto quello che ho 
passato, che mi è servito co
me esperienza e per farmi 
maturare il carattere, che se 
dovessi veramente smettere 
di giocare al calcio non ne 
farei una tragedia. Sono già 
preparato a tutto. Si tratta 
solo di fare una scelta: ri
manere nel mondo del calcio 
oppure cambiare radialmen
te campo. Non mi sentirei 
certamente umiliato se doves
si lavorare. I miei genitori è 
una vita che lavorano e non 
me ne vergogno Anzi ». 

• Rana» GARLASCHELLI 

Loris Ciul l ini 

Sportflash 
AUTOMOaiLISMO — I l rrai»-

CadMt a* Ranaolt Alain* A 
S10 a al t e i a a i c *>l Ciro aoto-
spoMliatk* 4*1 Matfitcrranao «opo 
la lappa concia**** a Dafcrovitlk in 
iMisalaila. 
• SCHERMA — Demaatca • Cal-
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Croce, confronto hrtarna-
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PESARO — E' morto Improv
visamente a Pesaro nel primo 
pomeriggio di Ieri II cestista 
americano Steve Mitchell, 
ventisettenne bianco In forza 
alla e Sartia » di Rlmlnl che 
milita nel girone A-2 del cam
pionato nazionale di pallaca
nestro. Il decesso è avvenuto 
nella abitazione di un altro 
giocatore americano di basket, 
il negretto Jim Thomas, pun
to di forza della Scavollnl. 

Le cause della morte non 
sono state ancora chiarite, 

L'autopsia è prevista per 
domani pomeriggio. Sul corpo 
di Mitchell non sono stati 
trovati segni che facciano pen
sare all'azione di stupefacen
ti né nell'abitazione dove è 
morto è stato trovato — se
condo gli inquirenti, guidati 
dal sostituto procuratore Pao
lo Angeli e dal Capo della 
squadra mobile. Giuseppe 
Donnarumma — nulla di so
spetto. 

Mitchell ieri si era allena
to a Rimini regolarmente, poi 
era andato a cena con un 
« supertifoso > della città ro
magnola, quindi si era recato 
a Pesaro in compagnia di 
Mark Crow, secondo « pivot » 
del Sarilà. 

Aveva detto agli amici di 
non sentirsi molto bene e a-
veva dormito nell'apparta
mento di viale Fiume, affit
tato da Thomas. Si era corica
to sul divano verso le tre e 
stamane gli amici lo avevano 
lasciato dormire. La signora 
Thomas ha detto di averlo sen
tito tossire; pensando che fos
se molto stanco nessuno ha 
tentato di svegliarlo fin ver
so le 16. quando si è scoper
to che era morto. 

Nel giro di pochi mesi è 
la terza volta (dopo la morte 
di Elmore in Svizzera e di 
Léonard a Roma, entrambi a-
mericani) che una notizia co
sì brutale colpisce il mondo 
sportivo e quello della palla
canestro in particolare. 

Steve Mitchell. un podero
so e classico due metri e ot
to dell'Oklahoma, era giunto 
in Italia appena ventitreenne 
proveniente dalla Kansas Sta
te University, ingaggiato dal
la Jolly Colombani di Forli 
per il campionato 1974-1975. 
Aveva fatto i primi due cam
pionati ad altissimo livello, 
poi piano piano il rendi
mento si era incomprensibil
mente affievolito. Questa esta
te era maturato il distacco 
dalla squadra romagnola, ma 
Mitchell. che aveva molti esti
matori. aveva trovato siste
mazione nella vicina Rimini. 
La « Sarilà > puntava molto 
sul nuovo acquisto, ma ormai 
per Mitchell il successo spor
tivo dei primi anni italiani 
era soltanto un ricordo che si 
faceva sempre più opaco. 

Rossman-Traversaro in TV 
Oggi, alle ore 14, sulla seconda rete, la televisione trasmetterà 
la cronaca differita del match disputato sul ring dello f tSpec-
trum • di Filadelfia tra il campione del mondo del mediomas-
siml, versione WBA — titolo in palio — Mike Rossman e lo 
sfidante italiano Aldo Traversaro. Al momento di andare In 
macchina con questa edizione del giornale l'esito del combat
timento non era ancora noto e pertanto ce ne scusiamo con 1 
nostri lettori. NELLA FOTO: Aldo Traversaro. 

Il Convegno organizzato dalla FIDAI 

Lo sport nella scuola: 
Pedini si è impegnato 
ROMA — « L'educatore non de
va et tara disturbato, nel suo lavo
ro di pedagogo, da persona estra
nea ». Questa frase del prof. Hahn, 
dell'istituto dello sport di Colo
nia, è molto piaciuta a Cario Vit
tori (allenatore federale e consi
gliere di Pietro Mennea), a Mario 
Corel II (ex direttore agonistico 
dello sci alprio) e a Elio Lo ca
tti li (allenatore delle ragazze del
ta nazionale femminile di atletica 
leggera). Il prof. Hahn, psicologo 
a scienziato a piaciuto, mentre II 
prof. Vanek, docente alla Karel-
sunlveritat di Prega, anch'egli psi
cologo e scienziato, non * piaciuto 
par niente. Perché? 

Perché II convegno, coraggiosa
mente organizzato dal Centro studi 
dalla FIDAI. — Federetlettea — 
a dall'Ufficio dalla preparazione 
olimpica del CONI sul tema e L'at
tiviti sportiva giovanile », verteva 
su una triplice possibilità a com
prendersi (o a mal intendersi) su 
problemi sportivi di importanza 
essenziale. La trìplice possibilità 
poggiava su tre vertici di un trian
golo equilatero: sci empori, tecnici. 
maestri dello sport. Gli scienziati 
cercano di coadiuvare i tecnici. Ma 
lo ranno con il loro linguaggio: 
formule, esperienze nate da sche
mi e da teorie, valutazioni rìgida
mente esperimentate. I tecnici so
no e animali » di campo Hanno 
costruito se slessi e ascoi tendo » 
l'erba che cresce. E gli atleti — 
cioè l'erba — vedono in loro II 
padre, il fratello, il « compli
ca ». Quindi H tecnico tende 
• rifiutar* lo psicologo (Va-
nek) che parla come uno psi
cologo. E accettano lo psicologo 
(Hahn) che par"a come un tec
nico. 

I maestri dello sport, infine, 
sono propensi ad accettare lo 
scienziato anche se costui adope

ra un linguaggio diverso da quel
lo dei tecnici, perché loro — i 
maestri dello sport — sono un 
impasto di scienziati a di tecni
ci. Metter* assieme il triango
lo significa risolvere uno degli 
ostacoli più ardui, eh* rendo
no difficile l'ingresso della pra
tica sportiva nella scuola. 

Hahn non è soltanto piaciu
to molto ai tecnici, ha pure det
to cose Importanti. Per esempio 
ha messo in guardia gli educa
tori: « Non specializzata I bam
bini » ha detto. < Essi nonno bi
sogno dt esercitarsi su una atti
viti generalizzata • frammista 
alla Inventiviti del gioco. La spe-
oallzzazione uccide la motivazio
ni del bamb'-nìe II allontana dal
la) pratica agonistica ». 

All'apertura derl'importanrlasl-
mo convegno era presente II mi
nistro della Pubblica Istruzione, 
Pedini che si e impegnato a in
serire la scuola in un contesto 
sportivo eerio « programmato. 
« Noi » — ha detto II mini
stro. rivolta al presidente della 
FI DAL e vice presidente del CO
NI, Primo Nebiolo — « àbra
mo bisesto di voi e voi avete bi
sogno di noi. E assieme abbiamo 
bisogno di creare un gruppo co
mune permanente di lavoro, che 
discuta su tutti i problemi re
lativi alla pratica sportiva scola
re. Ivi ricluso quello che riguar
da l'edil;z'e scolastica ». 

E' la prima volta che un mi
nistro della RepubbKca si impe
gna pubblicamente in maniera co 
si netta e con promesse cosi ir
rinunciabili. Il convegno conti

nua. Ascolteremo altre cose im
portanti e ragionare su p-ob'e 
mi dibattuti da ?nni e. forse, un 
po' più vietni al>j so'uzione. 

Remo Musumecì 

campagna abbonamenti 

U n i t a strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

•alla priaaa aMiKfea. 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 Q 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 • 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 
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